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Signori ! 



In questa solenne, fuggevole, e Torse mai più re- 
ditura occasione, di vedere adunati nella mia nativa 
Città tanti onorandi Colleglli delle più eulte Nazioni, 
poteva io trascurare di sottomettere alta loro atten- 
zione, e raccomandare al loro cuore una Istituzione, 
che c (e non preme) la vita della mia vita , ma che 
svolgendosi in proporzione adeguata al hisogno, può 
essere di tanto vantaggio all'Umanità? Non lo pote- 
va, non lo doveva. Sarò brevissimo, e adopererò la mia 
lingua materna a studio di brevità , come quella che 
meno male conosco, pensando non di usufruire un 
privilegio, ma di affermare e di esercitare un diritto. 

Non dirò a Voi dell'influenza saluberrima del so- 
le, dell'aria, dell'acqua, dell'arena marittima sulle ma- 
lattie scrofolari : sarei, peggio che tedioso, risibile. Mi 
permetterò solo di farvi una succinta illustrazione del- 
la carta topografica che mi sono permesso pure di 
offrirvi. 

Nella stagione estiva, stanchi e nauseati dalle gioie 
no, ma dalle delizie e dalle voluttà della terra, e dei 
convegni terrestri, la turba dei doviziosi si affolla, si 



ti 

svaga, gavazza nella voluttà dui mare e dei convegni 
marittimi. Ma la gente povera, lontana dal mare, gra- 
vemente maiala e di malattia che può dal mare rapi- 
damente e compiuta me [ile sanarsi (pensava Tra me) 
non potrà mai, neppure ora col benclizio delle strade 
ferrate, vittoriose dello spazio, non potrà mai godere 
di questa benedizione di Dio? A me, figlio del po- 
polo e del lavoro, nato così Tra la agiatezza e la po- 
vertà, pareva il raggiungere questo scopo fosse non 
solo un debito di vera ed onesta democrazia, ina più 
un comando di umana giustizia, e, a me medico, un 
obbligo vero dell'arte. 

Nella prigione politica di Tbercsienstadt ebbi la for- 
mila di incontrarmi con un giovane pittore : era Stefano 
Ussi, cui col volger degli anni, il genio e la fortuna ser- 
bavano il primo premio in pittura nella Esposiziooe uni- 
versale di Parigi. Stefano Ussi nel 1852, da me pre- 
gato, ritrasse con una efficacia commoventissima due 
fanciulli moricnli per malattia glaudulare nello Spe- 
dale di S. Maria Nuova. Al quadro dell' Ussi, più che 
alle mie parole, fu dovuta la delicata emozione, da cui 
furon presi tutti i mìei rispettabili Colleghi della So- 
cietà medico-fisica fiorentina, e lo zelo, onde arsero 
subitamente per porre ad allo questo pensiero, che al 
figlio del povero non fossero diniegate le beoeficenze 
del mare, ed il mare colla fecondità della sua eterna 
gioventù svecchiasse la terra, e ritemprasse le razze 
distemperate. 

La Società medico-fiorentina nominò una Commis- 
sione di rispettabili cittadini, che curassero l'attuazio- 
ne di questo pensiero, e Voi mi permetterete, o Si- 
gnori, di scioglier subito un debito di riconoscenza, 
dichiarando che senza l'opera gratuita, inteiligeule ed 
assidua dei signori Augusto Casamorala, Giulio Ca- 
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rabbi, Natale Capecchi, Giuseppe Poggi, Giuseppe 
Gheri, la Istituzione Tra noi non nasceva, né sorgeva 
la fabbrica dì Viareggio. 

Dal prof. Pietro Beiti, di sempre cara e venerata 
memoria, e solo molto tempo dopo la publicazione del 
mio primo scritlarello, fatta rial Comitato, venni a sa- 
pere che dallo Spedale di Lucca, anzi dall'Orfanotro- 
fio, già da qualche anno prima del 1853, sì mandava- 
no i fanciulli scrofolosi a Viareggio a fare i bagni di 
mare. Lucca dunque ha il merito delta iniziativa; Luc- 
ca, che secondo Degcrando, come sapete, fino dall'ot- 
tavo secolo ebbe pur quello di dare all'Italia l'esempio 
della fondazione degli Spedali. 

A Viareggio pertanto si volsero ì pensieri del Co- 
mitato, e, fatto già un palrimonietlo, coi frulli e non 
col capitale, incominciò nel 1856' la prima spedizione 
dei fanciulli. I buoni risultati crebbero al Comitato 
favore e sostanze, e non potendo, per ragioni facili a 
presentirsi, confondere i fanciulli con gli adulti, andava 
per questi cercando una località conveniente. 

Nel 185!) miglioravano le sorli d' Italia , e il Go- 
verno della Toscana, per zelo volonteroso specialmente 
del Barone Bettino Ricasoli, autorizzava lo Spedale di 
Livorno a ricevere li scrofolosi adulti, che il Comitato 
fiorentino gli avrebbe inviati, pagando una modica 
diaria prestabilita. E le Autorità ospitaliere di Livorno 
come il Municipio da cui dipendono, si prestarono 
sempre e si prestano ancora lutti li anni volonterose 
all'opera benefica: anzi da qualche anno apparecchia- 
no un locale apposito presso S. Jacopo, lo forniscono 
dei necessarii utensili, e del necessario servizio. E i 
Medici dello Spedale di Livorno prestano gratuitamente 
la loro assistenza ai ricoverati, alcuni dei quali cni me- 
glio convenga, sono anco medicati sempre graiuitamen- 
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le noi nuovo Stabilimento livornese di acqua marina 
polverizzala. 

Nel 18(Ì2, grazie a Dio, non esisteva più la To- 
scana; ma da Su sa a Brindisi ritornava in Europa a 
Brandeggiare l'Italia. 

Due medici Genovesi, il non mai abbastanza com- 
pianto dott. Bamorino e il carissimo medico, patrioti» 
e scrittore, David Cliiossone, per mezzo del Cav. dott. 
De Ilossi, Direttore allora dello Spedale di Voliri, appa- 
recchiarono il primo Ospizio Marino pei Lombardi lungo 
ie coste della Liguria. Bastarono poche parole che la 
benignità del chiar. prof, l'olii mi concesse di dire in 
Milano, perche suhito fosse costituito un Comitato; e 
ne fu eletto Preside un palriotla del 21, un camerata 
di Silvio Pellico, un glorioso avanzo delle carceri del- 
lo Spielberg, il Cav. Gaetano Castiglia. E negli anni suc- 
cessivi, non potendo il Castiglia continuare nell'uffizio 
di Preside per lo ingiurie dell'età, gli successe, e lo 
è sempre, il benemerito Giuseppe Sacchi. Ma fino dal 
primo giorno, e lo è tuttora, fu eletto Segretario il 
Cav. doti. Ezio Castoldi, alla cai attività, ed al cui 
zelo deve tanto la Istituzione in Lombardia. Nel ve- 
dere in Milano in pochi giorni, in poche ore quasi, 
raccolte migliaia dì Tranciti per la spedizione dei fan- 
ciulli scrofolosi a Voltri, riconohhi la Città delle cin- 
que giornate; e prima di ripartire baciai quel selcialo, 
che alla mia imaginazione appariva quasi tuttora pur- 
pureo di tanto sangue generoso, generosa consacrazione 
dell'altare della Patria. 

Nel 18(i3, con l'autorità di un uomo 'la noi lutti 
veneralo, a noi tutti carissimo, e Presidente onora- 
rio di questo Congresso, il prof. Maurizio Bufalini, 
il Sindaco e le Autorità ospitaliere di Fano, appa- 
recchiarono un cerio numero di letti per li scrofo- 
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lesi dell' Emilia, e in Modena, e in Reggio costituitasi 
un Comitato di cui fu ed è Presidente il prof. An- 
tonio Baschieri, fratello di cuore di Ciro Menotti, ed 
esule per 18 anni dalla dolce terra nativa. Questo Co- 
mitato raccolse i mezzi opportuni per mandare a Fano 
un rispettabile numero di fanciulli scrofolosi, che il 
Baschieri stesso accompagnava e raccomandava all'e- 
gregio Cav. dott. Luigi Casali, Direttore allora di qnel- 
l' Ospizio. 

Il prof- Carlo Grillenzoni di Ferrara, esule del 
1845), notiziato appena dell'apertura dell'Ospizio di 
Fano, organizzava un Comitato, raccoglieva denaro, e 
nell'agosto dello stesso anno 1863, conduceva a Fano 
i primi fanciulli scrofolosi di Ferrara. 

Nel 1864, l'Ospizio di Vollri non contenendo che 
quaranta letti ed essendo però troppo angusto ai molti 
fanciulli che i vani Comitati delle Città lombarde, Ber- 
gamo, Como, Pavia, ecc. desideravano di inviarvi, un 
patrizio genovese, il Marchese Lazzaro Negrotto Cam- 
biaso, si uni con altri facoltosi di Genova e di Milano, 
e preso in affitto pel primo anno e poi comprato un 
fabbricato vastissimo, vicino al mare, nell'amena spiag- 
gia di Sestri Levante, ha quivi bene organizzato un 
bello e comodo Ospizio. Ooore ai generosi Palriziill 

Nel 1865, il Sindaco di Brescia, animato dal dolio 
e zelantissimo dott. Rodolfo Rodolfi, prendeva in affitto 
e a prezzo non milissimo, una bella villa a Nervi, e 
vi costruiva un Ospizio pei fanciulli Bresciani, coi quali 
si unirono i Mantovani. 

Li osservatori, e i testimoni dei veramente mira- 
bili effetti del maro, non solo .per la prontezza della 
risoluzione delle intumescenze scrofolose submassilari, 
cervicali, ascellari, inguinali, non solo per la chiusura 
di ascessi cronici e per la cicatrizzazione di antichi 
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impiagamenti, ma anco per la guarigione di forme 
arlrocaciclic lo più gravi e le più profonde, sulle quali 
già sovrastava il luccichio del coltello amputatone si 
andavano in varie Cina d'Italia moltiplicando, e i rap- 
porti pubblicali da Ezio Castoldi di Milano, da Martinel- 
li di Modena, da Celtica di Ferrara, diffondevano con- 
vinzioni a favore della Istituzione. Dei quali rapporti 
avendo fatto lino dal 1801 un brevissimo riassunto 
all'Accademia Medica di Bologna, presieduta dal chia- 
rissimo prof. Rizzoli, l'Accademia nominò subito una 
Commissione esecutrice, e il Presidente detto pubblico 
■ favori-li' ^mph- ; Pontina l'i j!-r,-r»; > 0-1 favori- 
dei prof. Versari e Bnignoli, e per opera del dott. 
Verardini e di tutto il Comitato bolognese, dal 1804, 
molti fanciulli bolognesi andarono a Fano per duo 
estale successive. Ma al largo cuore dei Bolognesi non 
potendo bastare la limitatezza dei posti, che l'Ospizio 
di Fano gli poteva consentire, nel 18GG cercava e 
trovava in Riccione la maniera di far goderò il bene- 
fìcio del mare a più che cento fanciulli per volta, 
come apparisco dal bel Rapporto del prof. Gamberini 
che è il Presidente della Sezione tecnica, come Pre- 
sidente benemeritissimo del Comitato attuale è il Cav. 
dott. Francesco Buratti. 

Nel 1867, anco Roma, nonostante la malsania po- 
litica, accolse la Istituzione, e si deve a quel dotto e 
venerando vecchio che e il prof. Benedetto Viale, e 
allo zelo ardente del prof. Guido Baccelli, di cui il 
forte e acuto ingegno Ialino Voi lutti, o Signori, avete 
in questo Congresso ammirato. Sono tre anni che a 
l'orto d'Anzio và un boi numero di foneìullelti romani. 

Ma la Provincia d' Italia, dove l' Istituzione ha po- 
sto più profondo, più salde radici è quella che ultima 
por ora è venuta all'amplesso sorcllevole della Nazione, 
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cioè la lanlo e per tanti anni infelice, ma sempre 
grande e generosa Venezia. Ilan fatto più le Provincie 
Venete in un anno, che altro in più ebe un decennio. 

Scosse le Accademie scientifiche, impegnati i Mu- 
nicipi!, impegnali i Cousigli Provinciali, organato un 
Consorzio di Provincie, eccitata in ogni guisa la carità 
cittadina, Venezia ha cumpiuto un fatto raro nelle più 
grandi Capitali d'Europa, nuovo e primo in Italia, 
cioè una Fiera di Beneficenza, che ha fruttato 40,000 
franchi. E questo fervore per questa forma di bene 
si deve al Senatore Torelli, a molti patriotti e special- 
mente a vani nostri Colleghi, come al prof. G. Naraias, 
al dott. M. R. Levi, al prof. G. Santello, e al prof. F. Colet- 
ti, del quale la Memoria, letta con tanto plauso nell'Acca- 
demia di Padova, infiammò li animi di chi fa udì e di 
chi la lesse, fissò un' epoca nella vita e nel progresso 
della Istituzione, e per lo splendore e vivezza di stile 
con che è dettala non può compararsi che alle scrit- 
ture del prof. Carlo Livi, a tutti li italiani carissime, 
lodate con tanta giustizia e tanto brio da un Panln 
Manlegazza, e che tanto influirono a diffondere l'amo- 
re dell'Istituzione in tutta Italia. 

Questo fervore pertanto nei Veneti, fece si che 
subilo nel luglio del Ì8GS, solo un mese dopo la pro- 
posta fatta all'Ateneo, fu costruito un Balneario nel- 
l'Isola del Lido e cominciarono le bagnature per i 
fanciulli della città di Venezia. E l'egregio e operosis- 
simo dott. Levi, a cui 6 in molta parte dovuto il bel 
risultato delle 40,000 Lire della Fiera di Beneficenza, 
non appena terminata la stagione balneari», pubblicò a 
nome del Comitato un resoconto, che per la perspi- 
cuità e per l'ordine col quale è redatto, c documento 
preziosissimo dei vantaggi dell'Istituzione. In quest'an- 
no in un Ospizio provvisorio furono ricevuti molti fan- 
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ciulli delle Provincie di Padova, di Vicenza, di Verona, 
di Treviso, di Udine, di Belluno, ed erano con Iwrclic 
portati e riportati alla bagnatura. Ma fra pochi mesi, 
nella stessa Isola del Lido, presso al Balneari*) sarà 
compiuto l'Ospizio Veneto. 

In questi dieci Ospizii, sei per ora sul Mediterraneo, 
e quattro sull'Adriatico, può calcolarsi che vi sieno 
600 letti, e calcolando due sole mute di bagnanti, 
mentre in qualche Ospizio se ne fanno anche tre, in 
Italia ogni anno non meno di 1200 fanciulli scrofo- 
losi Rodono il beneficio del mare. Signori! È poco, 
pochissimo al bisogno. Quando nel Medio-evo si volle 
distruggere la lebbra, si costruirono 20,000 lebbrosarii! 

Pure questo poco si dove, non a speciali prote- 
zioni governative, ma, come avete sentilo, a molli pa- 
triotli, a molti insigni scrittori, alla bersagliera del 
pensiero, la stampa periodica, che ha sempre e in 
varie guise caldeggialo (a istituzione. E poiché è sempre 
vero, che é solamente Orfeo che muove i sassi ed 
edifica, anco le Muse Italiane non diniegarono di quan- 
do in quando alla Istituzione il loro casto e fecondo 
favore Ma non per ispirilo di partigianeria professio- 
nale, sì bene per debito di giustizia, debbo dichiarare 
che la parte maggiore si deve all'opera dei medici ita- 
liani. 

Visitai net primi di luglio 1867 la bella spiaggia 
di Berek sull'Atlantico, in compagnia del dott. Perro- 
chand benemerito iniziatore, Direttore di quel primo ed 
unico Ospizio in Francia. 

Il Commendatore Husson, Direttore dell'Amministra- 
zione generale dell'assistenza pubblica di Parigi, uomo 
illuminato, veggente e preveggente, ascoltando i con- 
ci Erminia Fusitialo, Giacomo Zanella, c Giovanni HalTaelli, alti 
troppo predo rapilo al .li'i-nro iMU: lulm: ilalianc. 



sigli del doli. Perrochaud, cuti le risorse di un grande 
Impero, ò stato pronto a spendere qualche milione di 
franchi per la costruzione dell'Ospizio Marino, nella 
certezza di risparmiare col tempo molti più milioni in 
giornale di spedalità. Nel 1807 l' Ospizio di Berck era 
in legno e conteneva 100 letti, ma giù era incominciata 
e mollo avanzata la costruzione di uno molto più vasto, 
e veramente magnifico in muramento, che ora è già 
compiuto, e nella decorsa primavera fu solennemente 
e festosamente inaugurato dalla Imperatrice. 

In questa per me solenne ed avventurata occasione, 
in questa assemblea, presieduta da un loro illustre con- 
nazionale, e onorata dalla presenza di varii altri illu- 
stri loro connazionali, invio sincere congratulazioni al 
Commendatore Husson, e al dott. Perrochaud. 

E col pensiero alla Francia non posso a meno di 
ricordare il Michelet, che con tutta la cortesia di citta- 
dino francese, e col cuore e col genio di cittadino 
del mondo, nel suo libro sul maro pubblicato noi 1861, 
su questa istituzione disse parole che la riconoscenza 
scrisse, uè l'eia cancellerà mai dal mio cuore. 

Ma se sono pochi dieci Ospizii in Italia, non sarà 
pochissimo un solo Ospizio per una nazione di 34 
milioni? Se molti medici Francesi, Inglesi, Svizzeri, 
Belgi, Tedeschi, Siavi, facessero quello che ha fallo il 
dott. Perrochaud, e quel che hanno fallo tanti e tanti 
medici italiani, quali vantaggi non ne deriverebbero 
all'umanità? Sono di avviso che la gran famiglia dei 
medici sia potente più di quello che non si crede sulle 
modalità e sulla rapidità, non delle agitazioni plebee, 
ma dei veri progressi civili. Sarebbe mestieri però 
che uniti tutti con un vincolo indissolubile di rispetto 
e di amore, mostrassero più chiaramente al mondo 
che essi sono lieti e conienti, non quando il collega è 
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avvilito, non quando il clionLc li paga, non mollo, nè 
troppo, quando ii potente li onora, ma mollo, moltis- 
simo, inlinilamenle, quando il malato guarisce, e le 
generazioni migliorano. E a questo scopo sublime può 
essere di suprema efficacia questa bella istituzione dei 
Congressi medici internazionali, e l' Italia non discono- 
scerà mai, non scemerà mai la sua gratitudine a chi 
è debitrice dell'onore di questa seconda sessione. 

So i Congressi scientifici filarono i primi slami del- 
la nuova vita Italiana, i Congressi medici internazionali 
possono mollo cooperare al gran problema sociale di 
redimere sinceramente ed efficacemente le povere plebi 
dall'ignoranza e dai pregiudizii con l'alfabeto, col di- 
segno, coi numeri ; redimerle dalla fame col lavoro, col 
risparmici, con l'associazione, e col santo o proficuo 
credito dell'onestà; redimerlo dalle malattie, dai do- 
lore, o da una precoce mortalità con le case di sa- 
lute ecooomiebe, con li stabilimenti di convalescenza, 
coi Sifilicomi!, e con gli Ospiziì Marini. 



Firenze, li 29 Settembre 1869. 



Dalla Gasila Medica llaliana ■ Provincie Venete, 
Anno XII. N.° «.• 
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feodesi a benefizio dell' Ospizio di Careggio 

al prezzo di 50 Cent 



